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Presentazione


  Viene proposta la traduzione italiana dell’articolo di Freud Résistances à la psychanalyse, pubblicato in «La revue juive» 1er année n. 2, 15 marzo 1925, nell’incertezza, mai finora dissipata, se si tratti della traduzione eseguita dallo stesso Freud sull’originale tedesco, oppure del contrario. La data di redazione, 1924, che compare nelle varie traduzioni delle opere complete di Freud (ma non nelle Gesammelte Werke) non si sa bene a quale delle due versioni – tedesca o francese – si riferisca. È invece certo che il testo francese è stato pubblicato per primo, seguito, circa sei mesi dopo, dal presunto «originale tedesco», “Die Widerstände gegen die Psychoanalyse”, pubblicato su «Imago» sempre nel 1925.


  Al di là delle questioni filologiche, resta comunque il fatto che siamo in presenza di due testi di lingue diverse, entrambi di pugno di Freud. Questo ci permette di confrontare la scrittura del Freud tedesco con quella del Freud “francese”, ed entrambe con le altre principali traduzioni in lingua europea, ma soprattutto con quella delle Opere di Boringhieri curate da Musatti. Con quale risultato?


  Lo scritto introduttivo – Le pantofole di Freud – (pur non entrando nel merito della questione posta infine da Freud: la Resistenza di tutte le resistenze alla psicanalisi è il suo essere ebreo?) prende a campione le ultime righe di “Die Widerstände gegen die Psychoanalyse” e sottopone a un confronto serrato, dizionari alla mano, il Freud “franco-tedesco” con le traduzioni in lingua inglese, portoghese, spagnola, e naturalmente italiana. Il risultato rafforza i sospetti di mitigazione ed eufemizzazione (e a volte di faziosità) a cui la “cura” Musatti-Colorni sottopone la lingua freudiana. Non si tratta di criticare ancora una volta la correttezza delle storiche e giustamente celebri e celebrate “OSF”, ma di mostrare – seppur attraverso un ristrettissimo campionario di lemmi – quanto ha inciso il gusto musattiano nella rappresentazione di un Freud, appunto, un po’ troppo “corretto” (e “riveduto”), che declina l’atto a favore della rappresentazione, che «aderisce» e non pro-pugna, che modera l’intolleranza con l’«esclusione».


  L’edizione comprende il testo di Freud in lingua francese.







Ritradurre Freud dopo le OSF


  Una volta fissato il Canone, ogni variante non autorizzata assume un valore blasfemo, eretico. Perché tutto deve rimanere com’è “sempre” stato. Perfino gli errori di traduzione più palesi e inoppugnabili. Per esempio, Das Unbehagen in der Kultur, tradotto nelle Opere di Sigmund Freud (le storiche OSF di Boringhieri curate da Musatti) con Il disagio della civiltà. Sorvoliamo sulle tante questioni sollevate dalla traduzione di Unbehagen e di Kultur, che impongono scelte teoriche, per occuparci solo della preposizione articolata in der; inconfutabilmente: “nella”, come in der Nacht, nella notte. Freud stesso aveva suggerito il titolo inglese del suo scritto del 1926: Man’s Disconfort in Civilization, dove in significa “relativo” o “inerente” (alla Civilisation). Non è facile raccapezzarsi di fronte a una locuzione astrusa come “Il disagio della civiltà”, dove sembra che sia “la civiltà” a provare disagio.


  Dopo che la S.P.I. (Società Psicoanalitica Italiana) si è accaparrata la proprietà morale delle OSF, quella che indubbiamente è stata una grande impresa intellettuale, culturale, editoriale si è trasformata nell’unità di misura del Canone psicanalitico freudiano. Ecco perché la nostra preposizione articolata, lungi dall’essere considerata un errore da correggere, viene conservata come una reliquia tramandata di ristampa in ristampa e citata come tale immutabilmente da mezzo secolo.


  Tale è l’autorità delle OSF che ogni nuova traduzione di Freud sembra destinata all’indifferenza, al disinteresse, all’ignoranza, all’oblio; oppure – se si hanno i mezzi per imporsi al grande pubblico – rischia di venire accolta come un reato di lesa maestà.


  È un rischio che corriamo volentieri.
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Le pantofole di Freud


  Quella che leggerete è una traduzione dal francese e non dal tedesco (Sigmund Freud, Résistances à la psychanalyse, in «La revue juive» 1er année n. 2, 15 marzo 1925, Gallimard, Paris, pp. 209-2191).


  Per quale motivo proporre una traduzione di Freud dal francese che è a sua volta una traduzione dal tedesco?


  Perché Résistances à la psychanalyse è stato tradotto da Freud stesso (che conosceva così bene il francese da tradurre in tedesco le Leçons sur les maladies du système nerveux, tome troisième, di Charcot). Da qui il suo interesse. E addirittura – se ci atteniamo alla cronologia delle pubblicazioni: prima il testo francese citato, poi quello in tedesco (entrambi datati 1925) – si può ipotizzare che non di traduzione si tratti, ma di una prima versione francese di pugno di Freud, poi seguita dalla traduzione tedesca.


  Le Opere di Boringhieri datano il testo 1924, senza dare informazioni nel merito (la data di redazione del testo originale? Ma quale?). Ecco l’inizio dell’Avvertenza editoriale di Musatti2:




È un breve scritto, destinato non a una rivista scientifica, ma a un periodico, «La Revue Juive» di Ginevra, dove uscì nel marzo 1925 in lingua francese. Fu poi pubblicato in tedesco col titolo Die Widerstände gegen die Psychoanalyse in «Imago», vol. 11(3), 222-33 (1925), in Almanachfür das Jahr 1926 (Vienna 1925) pp. 9-21, in Studien zur Psychoanalyse der Neurosen aus den Jahren 1913-1925 (Vienna 1926) pp. 185-98, in GesammeJte Schriften, vol. 11 (1928) pp. 224-35, e in Gesammelte Werke, vol. 14 (1948) pp. 99-110.




  Ecco invece la fine di quella della Standard Edition, che dispensa certezze quando invece, allo stato attuale delle ricerche storiche, le cose lo sono molto di meno3:




Il nome di Freud faceva parte del “Comitato editoriale” del periodico in cui questo saggio è apparso per la prima volta in francese. È stato scritto su richiesta dell’attuale editore, Albert Cohen, probabilmente nel settembre 1924. L’originale tedesco è apparso quasi contemporaneamente su Imago e sull’Almanach1926, che fu pubblicato nel settembre del 1925, circa sei mesi dopo l’edizione francese4.




  L’interesse starebbe dunque nel confronto tra la traduzione francese di pugno di Freud e il testo originale tedesco (a meno che non si tratti del contrario), ma anche nel confronto tra questi due testi, con la traduzione della Standard Editions di James Strachey e la traduzione italiana di Renata Colorni per l’edizione Boringhieri curata da Musatti.


  Qui ci limiteremo però a qualcosa di meno ambizioso (ma, come si vedrà, tutt’altro che privo d’interesse): prendendo come campione solo le ultime due proposizioni del testo di Freud, procederemo a un breve, ma serrato confronto, tra cinque traduzioni: francese, inglese, portoghese, spagnola, italiana (senza però sapere, come detto, se il testo originale sia quello francese o quello tedesco, e dunque se Freud ha prima scritto e poi tradotto il testo francese o il contrario).


  Innanzitutto, riproduciamo il testo tedesco5:




Es ist vielleicht auch kein bloßer Zufall, daß der erste Vertreter der Psychoanalyse ein Jude war. Um sich zu ihr zu bekennen, brauchte es ein ziemliches Maß von Bereitwilligkeit, das Schicksal der Vereinsamung in der Opposition auf sich zu nehmen, ein Schicksal, das dem Juden vertrauter ist als einem anderen.
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